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Crisi produttiva I La CONFAPI ha assunto un carattere regionale 

L'economia 

si inaridisce e 

non raccoglie 

la domanda 

di occupazione 
PERUGIA, diccmhrc 

I! movimento democratico 
e popolare dell'Umbria ha 
eempre posto al centro dei 
suoi obiettivi di lotta !a que
stione della piena occupazio
ne in connessione con la lot
ta per l'allargamento della b'i-
se produttiva in agricoltura. 
nell'industria e nei servizi .so
ciali. 

I-e lotte condotte negli ulti
mi anni dal movimento nel 
suo in.sieme h:mno toso a ri-
v*»ndic tre una inversione del
le tendente del mercanismo 
economico imposto dalle gran
di concentrazioni monopolisti
che che per la loro espansio
ne hanno voluto emarginare 
quelle che erano con.-, dorate 
« le nree depresse», le quali 
dovevano servire solo a for 
nire mano d'onera a bas^o 
costo e dequalificata. 

Lo spopolamento delle cam
pagne e !.i crisi dell'agricol
tura. l'emiurnzione forzata, la 
rapina delle poche rlsor.-e di
sponibili sono stati i dati di 
Tina politica delle classi domi
nanti contro cui il movimen
to con grandi lotte ha dovu
to battersi sia per non subir
le sia p?r contribuire ad av
viare una situazione nuova. 
capace di tar conquistare il 
diritto, come umbri, ad en
t rare nel quadro delle grandi 
scelte economiche e nazionali. 

Ciò ha consentito di inver
t i re alcune tendenze negati
ve: vi è st«to dal 1970 in poi 
un freno allo spopolamento 
delle campagne, si è riusciti a 
bloccare l'emigrazione, si e 
costruita una rete di piccole 
e medie aziende, sono In atto 
alcuni processi positivi in 
agricoltura e nel servizi so
ciali. 

In sostanza esistono condi
zioni che possono permettere 
uno sviluppo economico ul
teriore e quindi può diventa
re concreto il contributo che 
possiamo dare alla soluzione 
della crisi che avvolge il 
Paese. 

Proprio perché esistono que
ste condizioni non dobbiamo 
dimenticare che la situazione 
permane di una gravità ecce
zionale e alcuni dati lo dimo
st rano concretamente: le ci
fre sulla disoccupazione dico
no che sono 18.551 quelli che 
nella nastra Regione non han
no il lavoro, che vi sono sta
te nel corso dei primi tre me
si dell'anno in corso 180.000 
ore di cassa integrazione. A 
ciò va aggiunto il fatto che 
centinaia di giovani e lavo
ratori non si iscrivono alle li
ste di collocamento per diver
si motivi 

Vi è inoltre nella nostra Re
gione. e largamente usato, il 
lavoro a domicilio e clande
stino che si ugge ad ogni con
trollo democrotico. che corre 
i! rischio di impoverire la ba
se produttiva e fa pagare un 
prezzo alto, in termini di 
sfruttamento, ni lavoratori, in 
particolare alle donne. 

Il dato che forse più preoc
cupa. e che richiede una at
tenta valutazione politica e 
sociale e una nuova politica 
economica, è che la popola
zione att iva della nostra Re-
pione è del 34.6^ e quindi al 
di sotto dello 0.78o della già 
bassa media nazionale. 

Questi dati, quindi, dimo
st rano la intrinseca debolezza 
della s trut tura produttiva um
bra ed il suo basso livello tec
nologico. sia nell'industria, 
sia nell'agricoltura e dimo
st rano peraltro il legame che 
intercorre fra tale debolezza 
e l'estrema adattabilità della 
mano d'opera a seconda del
le esigenze del profitto pri
vato. 

Dimostrano che vi sono fa
sce abbastanza ampie di la
voratori esposti ai lavori più 
marginali e meno remunera
tivi. Più in generale dobbia
mo avvertire il per iodo di 
una subalternità permanente 
di una massa di lavoratori 
che potrebbe determinare un 
impoverimento della qualità 
della mano d'opera e non sol
lecitare. quindi, un sistema 
economico avanzato, che ri
cerchi nuove tecnologie, nuo
vi settori d: produzione e in 
generale una nuova e più 
avanzata capacità produtt.va 
della nostra Regione. 

Vi è da dire, fra l'altro, che 
una parte notevole del nume
ro dei disoccupati sono diplo
mat i e laureati, che un'eco
nomia come quella umbra. 
fondata generalmente su una 
occupazione non qualificata. 
non può offrire possibilità di 
lavoro ai licenziati dalla scuo
la 

Questo anche perche si è in
generato un malinteso «sen
eo cornane » secondo il qua
le un titolo di studio superio
re o universitario deve essere 
accompagnato inevitabilmen
te con la promozione soca'.e 
e in questo quadro assist:a-
ir.o. purtroppo, al grave fe
nomeno della fuga dal lavoro 
manuale e produttivo, non 
ro'.o perché considerato umi
liante ma anche perché in 
Umbria, in Italia, rispetto a 
molti Paesi europei, il lavoro 
manuale è meno remunerato 
di quello burocratico, impie
gatizio. del settore terziario 
e dei servizi. 

Questo fenomeno dà risal
to alla pressione, di cu: sono 
oggetto gii Enti locali, le pub
bliche Amministrazioni e il 
settore terziario, di una mol
titudine di giovani che chie
dono un posto di lavoro, il 
p.ù possibile ben remunerato. 
Altresì :n questo contesto si 
pone la questione di quelli 
In cerca di prima occupazio
ne che sempre più l'econo-
m.a umbra non sarà m gra
do di assorbire in futuro e di 
offrire loro un minima di pro
spettiva certa, fermi restando 
eli a t tu i l i livelli occupaziona
li e di estese fasce di sotto-
«alario. 

Claudio Bazzarri 
(continua) 

Si organizzano anche 
a Terni i piccoli 

e medi industriali 
Oltre 50 imprenditori hanno partecipato all'assemblea costitutiva • Si 
parla di un momento di difficoltà per l'Associazione degli industriali 

TERNI. 22. 
E' stata costituita a Terni 

la CONFAPI, l'associazione 
che riunisce gli imprenditori 
titolari di piccole e me
die aziende. In una assemblea 
svoltasi all'hotel Valentino, è 
stata nominata la delegazione 
provinciale della associazione, 
è stato eletto un comitato di
rettivo, e contemporaneamen
te l'associazione delle piccole 
e media industrie che sino 
ad oggi ha operato solo a Pe
rugia. ha assunto un canu te 
re regionale. All'assemblea al 
Valentino hanno partecipato 
una cinquantina di imprendi
tori. 

Secondo informazioni assun
te presso il Comitato diretti
vo, sono giunte alla CONFAPI 
45 adesioni. La sede è s ta ta 
provvisoriamente fissata pres
so uno studio commerciale 
cittadino. 

Della costituzione di una as
sociazione della piccola e me
dia imprenditoria a Terni se 
ne parlava da tempo. Circa 
un anno fa. al momento del 
cambio della guardia all'Asso

ciazione industriali, fu compiu
to un tentativo di dar vita al
la CONFAPI. che poi si con
cluse con un nulla di fatto. 
Ad un anno di distanza la 
CONFAPI è sorta, per la ve
rità piuttosto inaspettata
mente. 

Va detto che nessuno dei 
principali protagonisti del ten
tativo compiuto l'anno scorso 
è oggi tra I promotori del
l'associazione. Non risulta che 
la nascita della CONFAPI, 
per il momento, abbia prodot
to scissioni o defezioni all'in
terno dell'Associazione Indu
striali (che conta a Terni ol
tre 500 iscritti), anche se so
no in corso contatti con una 
serie di noti imprenditori ter
nani. La nascita della CON
FAPI comunque non è estra
nea ad un momento di diffi
coltà che l'Associazione degli 
Industriali di Terni sta attra
versando (ad esempio, fra 1 
promotori della CONFAPI vi 
•sono anche alcuni trasporta
tori. una delle categorie più 
scontente, sembra, dell'attua
le gestione dell'Associazione 

degli Industriali). 
Va aggiunto che fra i com

ponenti del Comitato direttivo 
non figurano i titolari delle 
medie aziende più importanti 
della provincia, che, a quan
to è dato sapere, non hanno 
aderito alla CONFAPI. 

E' evidente che un giudizio 
più preciso sulla nascita del
l'Associazione dei piccoli e 
medi industriali a Terni po
trà essere precisato solo nel
le prossime settimane, quan
do sarà possibile disporre di 
ulteriori elementi di cono
scenza. Per l'intanto, al di 
là delle adesioni, della com
posizione e della rappresen
tatività. non sono venute dal
la CONFAPI pubbliche prese 
di posizione sugli orientamen
ti e sulle politiche che l'as
sociazione intende conseguire. 
Si parla di interventi coope
rativi a tutela delle aziende 
in questo difficile momento, 
sottolineando la gravità del
la situazione economica, di 
cui le piccole e medie azien
de fanno in modo particola
re e più accentuato le spese. 

Successo di pubblico per il lavoro teatrale del «Primavera» 

Woyzeck, un eroe negativo 
Le fasi discutibili di un'operazione culturale «contro» lo spettacolo 

1 U n i t a / giovedì 23 dicembre 1976 PAG. il / m a r c h e 

TERNI. 22. 
Completamente e inspiega

bilmente trascurato dal gior
nali, guardato con una sorta 
di distacco da altre forze cul
turali. ma sostenuto da una 
partecipazione at tenta ed am
pia dei giovani e dei lavora
tori. lo spettacolo del gruppo 
« Primavera » il Woyzeck di 
Buchner. è s tato messo in 
scena in questi giorni ai ci
nema di Borgo Rivo. 

La rappresentazione è parte 
integrante di un disegno più 
ampio, che va sotto il nome 
di « progetto Primavera ». una 
ipotesi di rinnovamento tea
trale che vuole individuare 
una funzione nuova dei grup
pi di base, nell'uso e nel con
cetto stesso di comunicazione. 
di teatro politico, nei rappor
ti fra chi « fa >» teatro e chi ne 
fruisce. 
Una lettura proposta, la defi

niscono al Primavera, non per 
costruire più o meno dignito
samente, uno spettacolo, e ri

cevere attestati di bravura, ma 
per una verifica, una ricerca 
sul mezzo, sul significato del 
« tea t ro politico» in un dise
gno che vuole allacciare un 
contatto proficuo e produtti
vo con il territorio — rappor
to di interdipendenza, lo defi
niscono al Primavera e atti
vizzare i soggetti che nel ter
ritorio operano in maniera di
versa. non casuale, seguendo 
appunto un progetto. I para
grafi del programma Prima
vera. in questo senso, parlano 
di interventi nelle scuole, di 
contatti con l'a classe operaia 
attraverso le 150 ore. 

Il testo di Buchner risale 
al 1873, in passato è stato 
incluso nel novero dei « clas
sici ». E' s tato definito come 
uno dei primi esempi di tea
tro espressionistico, di teatro 
rivoluzionario. Di vero c'è che 
è forse il primo testo nel tea
tro moderno in cui i prota
gonisti sono i poveri, le clas
si subalterne. 

Assurda vicenda giudiziaria a Spoleto 

Non volevano la sede del partito 
sotto casa: perdono la causa 

SPOLETO. 22. 
Si sentivano danneggiati — 

e chiedevano un risarcimen
to — per la destinazione di 
un appartamento sito nello 
stesso palazzo ove sono le lo
ro abitazioni a sede della 
Sezione locale del PCI ma il 
Tribunale civile di Spoleto ha 
rigettato la loro istanza e li 
hn condannati a pagare le 
spese processuali. 

E' quanto accaduto al si-
gnor Arancio Sah-atore «ed 
altri » che tre anni fa, al mo
mento della inaugurazione in 
viale Trento e Trieste della 
nuova sezione comunista nei 
locali acquistati dal Partito 
grazie ad una sottoscrizione 
cui risposero largamente com
pagni. simpatizzanti, lavora
tori e cittadini democratici. 
citarono in giudizio la Società 
Immobiliare Unita (a.r.l.) 
chiamando in causa anche il 

PCI Sezione di Spoleto « per 
ottenere l'immediata cessa
zione a sede di partito politi
co del quartiere appartenente 
alla convenuta (la Soc. Imm. 
Unita, n.d.r.) ed utilizzato 
dalla chiamata m causa (la 
Sezione del PCI. n.d.r.) e per 
ottenere il risarcimento del 
danno relativo ». 

// tribunale con sentenza 
lìr/jmiìuta nella Cancelleria 
civile net giorni scorsi ha re
spinto l'istanza del signor 
Arancio e dei suoi amici fa
cendo giustizia di un palese, 
anche se assurdo, attacco al 
spartito politico» come tale, 
espressione fondamentale del
la vita dello Stato democrati
co e li ha condannati « a rim
borsare alla Società Immobi
liare Unita ed alla Sezione 
del PCI le spese processuali 
oltre a rivalsa IVA su diritti 
ed onorari ». 
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La trama è scarna: è una 
trama di adulterio e di morte, 
è il dramma esistenziale del 
soldato Woyzeck che, esaspo-
rato dai tradimenti della mo
glie. la uccide. Le ambigui
tà del testo sono innumerevo
li, i collegamenti fra le di
verse parti macchinosi ed 
oscuri. Si può dire che Woy
zeck è un eroe negativo, che 
da una soluzione irrazionale. 
istintiva che nulla ha a che 
vedere con la concezione del 
rapporto fra personale e poli
tico cosi come l'ha elaborato 
il movimento operaio. Ma non 
è tanto Panatisi letteraria che 
ha interessato il gruppo del 
Primavera. 

La messa in scena, che in
tende sottolineare le ambigui
tà originali del testo, proce
de in maniera convulsa, arte
fatta. volutamente «teatra
le ». In questo modo si pone 
i! problema dell'uso del mez
zo. del significato del teatro 
politico. Uno spettacolo deve 
far parte di un movimento 
progettuale — afferma i! 
gruppo Primavera — e defi
nendo teatro politico quel che 
facciamo, non ci vogliamo 
fermare al semplice « tut to è 
politica », ma iniziare a per
correre un itinerario ben de
finito. in un repertorio dram
maturgico preciso. 

Il progetto parte da un pre
supposto: i gruppi di base 
hanno privilegiato esclusiva
mente il momento dello spet
tacolo. che hanno considera
to come l'unico momento qua
lificante delle loro operazio
ni. Questo « errore » è la ra
gione fondamentale — a giu
dizio del gruppo Primavera 
— per cui i gruppi di base 
sono in crisi, non riescono 
a trovare una identità. Qui 
sorgono le prime perplessità: 
è proprio vero che tutto quan
to è spettacolo è da buttare? 
Non st corre il rischio di ri
fiutare aprioristicamente tut
ta la tradizione teatrale, in 
nome di una « purezza » che 
guarda al nuovo ma che ri
fiuta di fare i conti con la 
tradizione che c'è alle spal
le? 3 non si corre il rischio 
di cadere in una sorta di In
tegralismo ««chi lo rifiuta lo 
spettacolo è un rinnovatore. 
chi fa lo spettacolo è un con
servatore '>)? 

Al primavera sostengono di 
voler « riuscire a rendere una 
tensione di temi e di stili 
nella maniera più ambigua e 
quindi più problematica pos
sibile s». Ma una operazione di 
decodifica di un testo è ipo
tizzabile e realizzabile, se non 
è piena la conoscenza e la 
padronanza del mezzo tea
trale t non si parla tan to del
la « bravura » degli attor:. 
quanto della conoscenza cul
turale nell'uso del mezzo). 

m. b. 
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Denunciato da sindacati e Regione l'immobilismo nell'azienda 

Un dima di incertezza 
alle «Cartiere Milioni » 

Una delegazione del CdF si è incontrata con la presidenza del Consiglio 
regionale - Avviare subito il piano di ammodernamento delle strutture 

Elaborato un dettagliato documento 

Diagnosi del PCI 
sulla crisi al 

Comune di Fabriano 
Un doveroso contributo di analisi ed indicazioni concrete 
sui nodi da sciogliere • La richiesta di un'ampia intesa 

Una delegazione del Con 
sigl.o d; fabbrica delle < Cai 
tiere Milinni » si è incontrata 
con il presidente del Consi
glio regionale. 011. Rast Li
neili. e con il vice presidente 
della Giunta regionale. Emi
dio Massi. I lavoratori hanno 
erpre.iso notevoli pronviipa-
zio.ii in merito alla at tuale 
situazione del comple to • fa-
hrianese soprattutto prr i ri 
tardi che si riscontrano nella 
ftttu.izii.Mie de! p a n o ri: r; 
strutturazione e di ammoder
namento dv.'k imp'.mti della 
prestigio.-a industria (stabili
menti di Fabriano, Pioraco. 
Cistelraimondo. tutti nelle 
Marcile». 

Ij'opera di adeguamento ed 
ujjsiornamento delle cartiere 
— hanno ricordato i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica — costituì1-"-e un'esiiren-
/a prioritaria per garantir*' 
ed elevire ek attuai: livelli 
ocvunaziornl: e p-»r a -cresce
re la competitività di una 
predu/ione sia al tamente .-pe-
cia lizzata. 

Li situazione di stillo — 
il piano di ammodernarli Miti 
fu strappato do;;o anni di 
lotte delie maestranze — sta 
creando un pesante clima di 
incerte/./a. I! fatto suscita 
stupore — ed anche legitti
me protesse — poiché le 
« Cartiere Miliani >» detengono 
ancora invidiabili posizioni 
commerciali, con un posto di 
tut to riguardo su! mercato 
interno ed estero. 

Il pacchetto azionario del 
gruppo è suddiviso per la (pia
si totalità fra aziende pub
bliche. Proprio all'immobili
smo della società prom-ieta-
r n sì fa risa'ire rmscdd '^a -
cenfe s ta 'o f i n a n z i n o del!" 
cartiere. In p i r* rc ' a r c , cerne 
viene richiesto da lun»o tem
po. occorre passare a , , -aumnn-
to de! cvi iht 'e soc'a le della 
«z :enda. A tale esiren^a si 
collera la necessità di rinno
vare il Consis to eli Ammini
strazione dell'INA fazionata 
di maggioranza delle «Milia-
ni »>. 

Nell'incontro con i rappre
sentanti della Regione, la de
legazione dei lavoratori ha ri
badito impegno di lotta e vo
lontà di porre in a t to tut te 
quelle iniziative che permet
tano di superare l'attuale si
t u a t o n e critica. Enti locali 
e forze politiche democrati
che hanno garantito pieno 
appoggio. 

Bastianelli e Massi hanno 
rilevato che i! potenziamento 
delle «Cartiere Miliani » co
stituisce un obiettivo rilevan
te nel quadro dello sviluppo 
economico regionale. Per tanto 
la Regione interverrà sia nei 
confronti de! Governo e de! 
Parlamento, sia presso il Mi
nistro competente perché i 
problemi degli stabilimenti 
cartari trovino quanto prima 
adeguata soluzione. 

LT^Ì^/ 

Un appello per 
evitare aumenti 
ingiustificati 
dei prezzi 
durante le feste 

IJ.I Giunta reiricxialc delle Marche ha rivolto racco-
in lucia;'.oni alio categorie economiche interessate perché evi-
ti'io. i-.cl periodo natalizio, ingiustificati aumenti ilei p.o-
dotti. Mpr.ittutto di largo e generale consumo. Nutiral-
nient^ ci .-,; rende conto che non basta solo - date an
che le difficoltà degli stessi commercianti - - fare appello 
al s(iiM) ri: responsabilità degli operatori. 

Intuivo Si chiede il decentramioto delle competenze noi 
settore commerciale affinché le Regioni hi.mo poste in 
; rad ti di svolgere una efficace az ime di cùiit rollo e di 

ccntenimento dei prezzi attraverso la r istrutturazione del 
settore distributivo. Sotto questo profilo la Regione ha 
scelto d: seguire i! filone dell'associazionismo e della 
cooperazictie. in questo senso é stato dirottato un primo 
blocco ili finanziamenti. 

La qui ^ iene dei prezzi dei beni di prima necessita è 
s tata tra l'.iltro al c enno della discussione durante la se
duta prefestiva del Consiglio comunale tli Ancona. I-Ira sta
ta ^-rilevata da una interrogazicno. del consigliere del P3DI 
Del Mastro. 

Nella foto: un negozio di Ancona in questi giorni prò 
festivi 

Serralo dibattito alla Conferenza d'organizzazione della FGCI di Pesaro 

Un movimento autonomo dei giovani 
nella battaglia per la democrazia 

L'importanza della presenza giovanile in questa fase storica e politica 
La spinta per una lotta contro l'emarginazione - La questione femminile 

Organizzarsi por lottare: 
queste erano lo premesse du 
cui la FGCI è partita pei\ la 
Conferenza d'Organizzazione 
della provincia di Pesaro, che 
s: è svolta a Urbino. Ed in 
effetti l'intensa giornata di 
luvoro, densa di interventi sti
molanti, puntuali e costrutti
vi, ha messo in luce lo stretto 
rapporto che corre tra la ne
cessità dell'impegno organiz
zato e la lotta delle nuove ge
nerazioni, dei giovani comu-

All'Università di Ancona 

Illustrato il bilancio dell'Opera 
Nel corso di una conferenza 

stampa il prof. Paolo Malagodi, 
presidente dell'Opera universitaria 
di Ancona, ha illustralo le linee 
del bilancio di previsione 1976 -
1 9 7 7 . Dopo aver espresso apprez
zamenti positivi per la linea di 
politica universitaria adottata 
(coordinamento regionale delle 4 
Òpere marchigiane; organicità del
l'impegno per il diritto allo stu
dio. in collegamento con le dele
ghe degli enti locali; inserimento 
dei rappresentanti dell'Opera nel
la consulta scaturita dalla recen
te conferenza universitaria della 
Regione) , il prof. Malagodi ha 
parlato di allargamento e miglio
ramento della resa dei servizi in
dispensabili, alloggi, mensa, l i 
br i , trasporti, medicine preventi
ve. a t t iv i t i culturali sportive e del 
tempo libero. 

La « politica dei servizi », an
che in termini di assegnazione 
del presalario, significa garanzia 
per un corretto uso delle risorse 
e per una partecipazione attiva 
degli studenti alla vita universi
taria. Per quanto riguarda gli al
loggi, non si nascondono le diff i 
colta che esistono ad Ancona (ca

renze. aumenti dei f i t t i ) : 
L'opera ora e impegnala ad in

tervenire affinchè si dia inizio ai 
lavori per gli allogai agli studen
ti previsti 3 Torrette e a Monte 
D'Ago. Per le mense si ritiene 
necessaria una politica degli ap
provvigionamenti che taccia rife
r imento, per la riduzione dei co
sti , su tre possibilità: ottenimen
to dei prodotti da parte degli or
ganismi pubblici di controllo dei 
mercati, politiche di acquisto co
mune con le 4 Opere e con gli 
enti locali, accordi con il movi
mento cooperativo. 

Per quanto riguarda ì proble
mi di inquadramento del perso
nale. il regolamento speciale in
viato al Ministero dal Consiglio 
di amministrazione dell'Opera 
non ha ancora ricevuto risposta. 

Inl ine. rilevata la necessità di 
una maggiore partecipazione da 
parte della base studentesca e del
la comunità locate, il presidente 
ha auspicalo un rapporto non più 
frammentario ed episodico con 
gli organi ministeriali, regionali 
e focali. L'Opera presenterà quan
to prima un piano biennale per 
il potenziamento dei servizi. 

nis'i all ' interno proprio delle 
nuove generazioni. 

Già nella sua relazione in
troduttiva il compagno Stefa
no Angelini — segretario li-
sdente —. partendo dall'anali
si della crisi che inveite l'at
tuale società italiana, aveva 
rnevato l'importanza della 
presenza dei giovani comuni
sti in questa nuova ta.se sto
rica e politica tlel nastro IMC 
se evidenziando alcun; cam
pi di intervento e di presenza 
nel mondo della scuoia e ile! 
lavoro, at traverso una diver
sa capacità quotidiana tli eoa 
i roma re la no.strn eia bora/, o-
ne con quella delle altre lor-
ze sociali e politiche. 

Un argomento che ha occu
pato spazio nella relazione ili 
Angelini, nei vari interventi e 
ne'.ie conclusioni di Mar.a.-à. 
della direzione nazionale, e 
s tata la questione femminile. 
a cui e s tata dedicala atten
zione di analisi, di approfon
dimento sia nel suo dispiegar
si palifico, sia nei suoi ri
svolti sociali e strutturali . 
quali l'aborto, la creaz.one di 
consultori, l'educazione ses
suale che coinvolga natural
mente entrambi i sesoi. 

Si è t rat tato, in definitiva. 
di una analisi della questione 
giovanile ne! suo complesso. 
al fine di creare un nuovo 
rapporto tra j eiovam e la 
società ital.ana. E il rap
porto. ha detto il eompa-
enr» Marasà, si conerei .zza 
cercando sempre di cogliere e 
di capire la realtà che sta da 
vanti ai giovani tramite l'ap

profondimento dell'anali.-,! ih 
essa. Molte sono le dilticolta. 
idea li., sociali e morali, in cui 
si trova OKin la gioventù: bi-
.soî n i fare un irrande sforzo 
— ed è qui che s: .n.ieri.-ce il 
lavoro dei -nova ni della I-'CiCI 
— jvr a, ' i rret ire contro la di-
siiregazione, per lottare con
tro la ras.-eunazione. 

Certamente per lar fronte 
a; compiti che a»tendono ì 
piovani della FOCI delia no
stra prov.ncia (misurarsi con 
i problemi reali dei giovani, 
p^r divenire forza propulsiva 
ili processi imitar,, tli lotta. 
p;-r il riscatto e.vi'e e politi
co ilei piovani odierni. pe>-
contribui: -u p.-ra mento 
delle era vi difficoltà e caren
ze del no.it ro pat-.-ei è neces
sario un adeiruamento delle 
s trut ture organizzative: lo 
studio. la preparazione, il d'-
b u t i ' o .serrato tra tutti i 
compa-'n.. ia costituzione ili 
nuovi circoh m special modo 
nelle zone dell 'entroterra. 

Riferiamo, infine, che :! 
comixtgno Maunan: ed il coni 
palilo Gciin.i.'iiu avevano 
lionato al 'a conferenza il sa
luto e la'j- 'ur.o dvH'Amin.ni-
r-lraz.or.e Comunale ili Urbino 
e della Federa/.one provin
ciale de! PCI. 

A eh.usura dei Livori il co
rri.'.ito f'jdeiaY li t r.nitraz..i 
to il compagno .Stefano A:ii_'e-
li.n. ch iami lo ad al tro mea-
r.co ne! p i r t . to e:l ha nomi
nato Cn.-.'.na Cec-h.ii: .-'-_rre-
tar.o prov.ncia le della FGCI. 

Maria Lenti 

Sono IMS.SUte più di due 
sett .mane dall 'apertura della 
crisi ai comune di Fabriano. 
Tra le for/*- politiche interes
sate ad una rapida soluzione 
della .spaccatura proseguono 
in questi giorni l contatti e 
K'h incontri. 

Il PCI di Fabriano (che 
non faceva parto della Giun
ta. composta ila DC, PSI. 
l 'SHl. PUH. di fronte alla si
tuazione venutasi a creare. 
ha ritenuto doveroso, siti nei 
confronti dei cittadini che 
delle forze politiche e sociali. 
portare un proprio contribu 
ti) di analisi e di indicazioni 
per u.M'ire in modo positivo 
dalla crisi. A questo riguardo 
si lieve rclalxna/ione di un 
documento chi» focalizza l'ori 
itine delle divergenze e prò 
spetta nello stesso tempo i 
possibili slh'ochi costruttivi. 

Secondo il Comitato comu 
naie i mot.vi della crisi .sono 
sostanzialmente «la individua
re nella manca',a realizza/lo 
ne ili alcun: punti dell'accor
ilo programmatici» ix-r quanto 
attiene il quadra politico e. 
pai in cenciaie, i rapporti fra 
i pari.ti presenti in Consiglio 
eomua'.e. 

Ne! documento non si sot
tovalutano comunque le di 
verjen/e sorte in consiglio su 
questioni di natura ammini
strativa. come il finanziamen
to delle scuole materne, l 
consiii.i circoscrizionali, 1! 
piano ili trasporti urbani r 
IHxlonaliz/a/ione parziale del 
centrt» .storico ecc. 

Intorno a questi « nodi » cit
tadini il PCI sottolinea come 
le necessarie soluzioni deb 
bano .scaturire ila una sintesi 
il p.ù !x>ss:bi!e unificante de! 
le posizioni tlei partiti pre 
senti in Consiglio Comunale. 

« Si renile necessario — si 
lettre nel documento — un 
approfondimento e la ricerca 
unitaria sui principi genera
li ila porre come punti di ri
ferimento dell'azione ammini
strativa. sia ]K»r quanto attie
ne l'indicazione delle priori 
tà. la programmazione degli 
interventi dell'Knie Locale, ì 
mettxli ili attuazione delle pe
riodiche verifiche eh-» dovrei» 
beri» co in voi ire re i irruppi con 
sii.ari. le .scr i t tene ilei partiti 
e. afruver.io ì meccanismi tli 
partecipazione democratica e 
lx»po!«re, le campo ne ptl della 
società c;t ladina >•. 

Per quanto ulUend «1 qua 
dio politico il PCI fabriane.M-
ritiene che l'accordo program 
ma':co vaila reso ancora più 
coerente e pili esplicito. In 
questa ioir.ca si deve arrivare 
ad un riconoscimento dell'esi
stenza di una maggioranza 
P"o!r.rammatn"i ( DC, PCI. 
PSI. PSDI. PIÙ) « m quanto 
queste forze non solo hanno 
elaborato ed approvato gli in
dirizzi dell'accordo, ma anche 
5>er il fatto che sono interes
sate a concorrere in modo 
unitario alla real'zzazione de 
gì: stessi ". 

Da l'a diagnosi e dallo tera 
p.a avanzate dai comunisti 
emerite la coerenza e la con
creta/za delle proposte: casti 
turione ili un accordo poli-
t.ci» e programmatico di am
pia .ntesa che. partendo dalla 
volontà comune tli a t tuare gii 
imp-gni. coinvolga tut te le 
forze presenti in comune in 
modi nuovi e originali. 

In con^'-u.-ione. .1 PCI nv»n 
tre avanzi l'ipotesi di ampie 
luti'---, nel .ol"o del preceden
te accordo del settembre 1975. 
rit.ene che por una ricompo-
s'ziont» dei dissidi sia Indi-
upensab.le una precisa volon
tà di instaurare rapporti più 
"avanzat i ed organici »> e con-
s<-,i!ii'»nz.-i!niont<» un profondo 
mii:e.;n--n'o a l l ' i n u m o della 
DC ihf rdeve abbandonare 
P'e.-.'idiz: e schematismi nei 
confronti de' PCI. ormai su 
I>-rati in diverse occasioni 
r.*»l'.a pratica quotidiana». 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5' sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (065) 449.I895449.1W4 
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BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi ali* vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Vìa Albricci, 7 - Milano 
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